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SENZA  
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SIAMO  
ZOMBIE 
 
 A partire dai prodromi del XXI secolo, avviatosi negli anni ’80 del 

‘900 con le grandi narrazioni neoliberiste, si è imposta una cultura 
del “presentismo” funzionale alla semplificazione della narrazione 
dei fenomeni sociali. La perdita di rilevanza politica del sapere e 
del metodo storico facilita inevitabilmente il dilagare della de-
contestualizzazione dei problemi del presente in tutti gli ambiti 
della vita pubblica. All’interno dei processi di parcellizzazione 
acritica e atemporale prolifera molto più facilmente il fenomeno 
delle fake news che, per essere tali, non debbono per forza 
risultare inventate o in malafede. 



        
 
Dottorato di Ricerca in Scienze Archeologiche 
Storico-artistiche e Storiche 
 
 
 

 
 

 
 
                

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
Fulvio Cammarano è Professore ordinario di Storia 
contemporanea all’Università di Bologna dal 2001. Direttore del 
Master di Giornalismo dell’Alma Mater, Presidente dell’Istituto 
Storia Marche (Rete Istituti Parri) e Direttore della Collana 
Quaderni di Storia, Le Monnier-Mondadori Education. 
 
Direttore del Dipartimento di Politica, Istituzioni, Storia (2004-2010) e direttore di 
‘Ricerche di Storia Politica’ (2004-2012). Presidente del Sistema bibliotecario di Ateneo 
(2011-2015). Dal 2015 al 2019, Presidente della Sissco. Dal 2016 dirige il Master in 
giornalismo dell’Ateneo. Nel 2017 visiting professor presso Indiana University. Collabora 
alle pagine culturali di numerose testate giornalistiche. Tra i suoi volumi: "To Save 
England from Decline". The national party of common sense: British Conservatism and 
the Challenge of Democracy (1885-1892), U.P. of America, 2001; Storia dell'Italia 
liberale, Laterza, 2011; Praxis, Language and theory of political delegitimization in 
Contemporary Europe (ed by), Viella, 2017; L’inquietudine costituente. Saggi di storia 
politica, Pacini editore, 2024 
 
 
 
 
 

La statua del Duca di Wellington a 
Glasgow. Come si legge sul Guardian al 
Comune c’era chi aveva provato a dire 
basta, approntando un piano per impedire 
ai coni segnaletici di finire in testa ai propri 
personaggi storici. Si è scatenato un 
putiferio: migliaia di persone si sono date la 
briga di andare a firmare una petizione 
online, per sostenere che, sì, quello sul 
capo del Duca di Wellington è ormai entrato 
a far parte a pieno diritto del panorama 
urbano di Glasgow (forse a imperitura 
memoria delle sue bevute notturne). 


